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capitani agli attuali vi prendono parte In gran-
de maggioranza tenenti. (.L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Chiostri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
le ragioni per le quali, mentre già trovarono 
pratica applicazione quasi tutte le disposizioni 
del Regio decreto-legge n. 1858 del 2 ottobre 
1919, modificato dal successivo Regio decreto-
legge n. 770 dell'8 giugno 1920, concernenti l'or-
dinamento dei servizi e del personale postale 
telegrafico-teìefonico, non siasi invece ancora 
provveduto dall'Amministrazione a far luogo al 
passaggio nel grado di segretario di quei fun-
zionari che, avendo i titoli ed i requisiti richie-
sti dall'articolo 76 della legge 8 giugno 1920, 
hanno acquisito il diritto a passaggio di cate-
goria secondo le norme sancite dalla citata Jegge; 
se inoltre l'onorevole ministro non creda di dio-
vere, per ragioni di equità e di giustizia, di-
sporre per la sollecita applicazione dell'articolo 
stesso, per non ritardare ulteriormente la siste-
mazione morale ed economica di benemeriti fun-
zionari e per evitare incresciose vertenze giu-
diziarie le quali, quasi sempre, si risolvono a 
danno dellErario e del" prestigio dell'Ammini-
strazione rimasta, notoriamente, sempre soc-
combente in numerose liti del genere. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Buonocore ». 

»«'Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sull'aggressione a Mulazzo Lunigiana 
— di cittadini riuniti a privata festa da ballo 
— da parte di carabinieri, che ha determinato 
un doloroso eccidio che costò la vita a due cit-
tadini e diversi feriti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ventavoli ». 

« Il sottoscritto chiedie d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere come è 
costituita e come funziona nelle zone terremo-
tate, e in specie nel Fivizzanese, l'Unione Edi-
lizia Nazionale. (.L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta).. 

« Ventavoli », 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere come intenda far cessare la giusta 
agitazione del collegio dei ragionieri di Napoli, 
che protesta contro il persistente contegno della 
locale autorità giudiziaria non consapevole del 

riconoscimento, che dovrebbe pur fare, della 
classe. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Visco ». 
t 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
trova equo e giusto dar corso sollecitamente al 
provvedimento riparatore già predisposto a fa-
vore dei segretari di seconda classe che atten-
dono da due anni la sistemazione nel grado ot-
tavo per la doverosa applicazione di mn criterio 
analogico a quello adottato pei loro pari grado« 
capi stazione di terza,. Rilevo che gli stessi rap-
presentanti l'Amministrazione ferroviaria nella 
Commissione ministeriale «nell'intento di eli-
minare le sperequazioni portate dalla applica-
zione delle nuove tabelle organiche » avevano 
fatte pei primi concrete dichiarazioni al ri-
guardo fin dal giugno 1921, come leggesi nel 
verbale della 77a seduta tenutasi il 21 giugno 
1921. (L'interrogante chiede la risposta scritta)., 

« De Berti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mini-
stri delle finanze e del tesoro, per sapere: 

a) come si sia provveduto ad evitare an-
che per l'avvenire il ritardo di più mesi nel pa-
gamento delle indennità di servizio ai funzio-
nari tecnici delle imposte di fabbricazione, che 
ha provocato in taluni Uffici tecnici di finanza, 
nei giorni decorsi, l'impossibilità a proseguire 
l'accertamento delle imposte fuori sede, per as-
soluta mancanza di mezzi; 

b) se non si riconosca tutta l'urgenza di 
elevare la misura di dette indennità, onde porre 
i funzionari medesimi alla stessa stregua degli 
altri impiegati civili dello Stato, coi quali hanno 
indubbiamente comuni le spese di trasporto, di 
vitto e di pernottazione nei servizi fuori sede, 
non attenuate affatto dialla maggiore frequenza 
delle missioni, e a differenza dei quali s'ebbero 
col Regio decreto-legge 20 febbraio 1921, nu-
mero 221, anziché un aumento di diaria dell'80 
per cento una diminuzione parziale dei prece-
denti diritti, a causa dell'erroneo richiamo alla 
tabella C annessa al decreto luogotenenziale 14: 
settembre 1918, n. 1311, già sostituita con. Re-
gio decreto 17 agosto 1919, n. 1486, nonché della 
soppressione del diritto alla diaria nel giorno di 
ritorno alla sede; per lo che si verifica che men-
tre funzionari di diversa categoria, addetti in 
via sussidiaria o permanente al ramo delle im-
poste di fabbricazione, possono liquidare per 
una pernottazione fuori sede lire 90 (ossia 45 
pel giorno di partenza e altrettante per quello 
di ritorno) i funzionari tecnici di detto ramo 
debbono liquidarne solo 20 complessive, pur ese-


